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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La provocazione monarchica e qualun
quista da noi denunciata continua a dare 
frutti di sangue in Puglia. 

Ma al processo non si sfugge: anche 
questi nuovi delitti saranno giudicati dal 
popolo il 2 giugno. 
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La questione 
persiana 

La g iorna ta Hi irr i ha por t a to 
nuove delusioni ai fomentator i 
professionali di guer re e di divi
sioni t ra i popoli . Nella mat t ina 
ta è g iun ta la notizia che il Con
siglio di Sicurezza de l l 'Organiz 
zazione delle Nazioni Unite , con
vocato a New York, aveva aggior
n a t o ogni discussione della que
s t ione pers iana , accogl iendo so
s tanz ia lmen te la tesi presenta ta 
da l l a delegazione dell 'U.R.S.S. a l 
l ' inizio della sessione. E nelle pr i 
me ore del pomeriggio si diffonde
va la notizia de l l ' impor tan te ac
cordo s t ipu la to a Teheran tra il 
gove rno i r an i ano e le au to r i t à so-
vjelielit . 

Nelle redazioni dei giornal i de
gli c \ - m e r r a n t i di a r m a m e n t i fa
scisti. degli cx-t-ostruttori di s t rade 
mi l i ta r i e degli ex-forni tor i di 
s c a r p e dal le suole di car tone , il 
lu t to è oggi di rigore. £ Ia il po
polo i ta l iano, che solo oal la pace 
t ra le g rand i po tenz" democra t i 
che e d a / p reva le re di una poli
tica di amicizia e di col laborazio
ne t ra tu t te le nazioni p u ò t ra r re 
spe ranza per la p ropr ia r inasci ta 
economica e sp i r i tua le , capisce 
che questo l ivore, questo d isap
p u n t o mal d iss imula to , è di buon 
augur io . 

Q u a l era l'essenza della cosi-
de t ta e ques t ione pers iana >? Non 
è poi così difficile come sembra , 
q u a n d o fi g u a r d a agli interessi 
fondamenta l i della gente comune . 
dei milioni e milioni di uomini e 
d o n n e che vogliono viverp, lavo
ra re , sv i luppars i socia lmente e in
te l le t tua lmente , non è affa t to dif
ficile da re una risposta ai proble
mi di politica in te rnaz iona le che 
ag i t ano ques to dopoguer ra . 

Il g r ande confl i t to poli t ico e mi
l i ta re che si è conchiuso con la 
disfat ta dHl ' imper ia l i smo dell 'As
se racch iudeva in sé, sin dal l ' in i
zio, dei profondi motivi di libe
razione nazionale , che h a n n o im
presso alla guerra stessa e conti
n u a n o ad impr imere a n c h e al do
pogue r r a , delle ca ra t te r i s t i che 
nuove . In Europa , in Asia e nel
la stessa America , sono s ta te mes
se in movimen to delle forze po
polar i potent i , che con la sconfit
ta del fascismo h a n n o visto rea
lizzarsi la possibil i tà di nuove 
ronqu i s t e democra t i che , di nuove 
forme di vita l ibera e ind ipenden
te. e si sono organizza te , al l ' in
te rno stesso dei loro vecchi a p 
p a r a t i governa t iv i , per a l l on t ana re 
il per icolo di nuovp gue r r e e as-
ficur f i re al m o n d o un lungo perio
d o di cooperaz ione . 

Cosi è nata l 'O.N.U.: così «i è 
rad ica ta t ra i popoli la coscien
za che la pace non si d i fende sen
za una lotta cos tan te cont ro i 
g r u p p i reaz ionar i e gue r ra fonda i . 
responsabil i di tant i d isas t r i e di 
t a n t o dolore. E' p rec i samente nel 
m o m e n t o in cui questi g r u p p i si 
r i f iu tavano di accogliere l 'appello 
d i spe ra to del le popolazioni del l ' In
donesia e del l ' immensa mage io-
ranzn democra t i ca delle popola
zioni della Grecia , in lot ta per 
la loro l iber tà e per la loro indi-

f»cnde.i/a, che è s ta ta sollevata 
a quest ione dei r a p p o r t i t ra la 

Un ione Soviet ica e l ' I r an . 
T.e t r u p p e soviet iche non si so

n o reca te ne l l ' I ran a l la fine del 
1°44. com'è a c c a d u t o di a l t r i eser
citi in al t r i paes j . q u a n d o già la 
po tenza mi l i ta re della C e r m a n i a 
era debel la ta , per cont ro l la re e 
d o m a r e la volontà di r inasci ta 
del le masse popolar i . E « e sono 
e n t r a t e in quel paese in seguito 
a d un accordo t r i pa r t i t o con gli 
Sta t i Unit i e l ' Inghi l te r ra , n t l 
t°4.2. q u a n d o la minacc ia nazista 
ba t t eva al le po r t e del l 'or iente e 
la difesa del la civil tà esigeva che 
«i tenessero in i«cacco le cr icche 
feudali P profa*ciste che si ann i 
d a v a n o a Tehe ran . La presenza 
del le t r u p p e l iberat r ic i in Persia 
ha n a t u r a l m e n t e con t r ibu i to a sol
levare u n o sp i r i to di emanc ipaz io 
ne e di r i n n o v a m e n t o sociale t ra 
le ma*sp popo la r i pe rs iane . E la 
co«a non po teva non a l l a r m a r e 
quei circoli imperia l is t i c h e sin 
da l f>24 a v e v a n o cerca to di co
s t r u i r e ne l l ' I ran una specie di ha-
I n a r d o anti«ovietico. fonte di intr i - fascismo monarchico e a§ermiamo 
ghi in te rnaz iona l i ni d a n n i della che a powmo dere stroncare con 
pace . 

Ecco pe rchè la quest ione pers ia
na è s ta ta p o r t a t a a d a r t e d i fron
te a l l 'opin ione pubb l ica in te rna
zionale p r o p r i o q u a n d o le t r o p p e 
soviet iche, m a n t e n e n d o gli impe
gni assun t i nel 1942, a v e v a n o in
cominc ia to ad e v a c u a r e il pae««r: 
m e n t r e delle t r u p p e s t ran ie re , tan
to p e r fare un esempio, con t inua 
no ad occupa re in forza la Grecia 
* le pr ig ioni di Giava si r iempio
n o delle v i t t ime della lot ta di li
beraz ione naz iona le dei popoli 
de l l ' Indones ia . 

Ma il gioco non è r iusci to. E la 
pol i t ica d i col laborazione t ra i po-

r»oli ha finalmente prevalso , nel-
a g io rna t a di ieri, anche sul ter

r eno dei r a p p o r t i t r a le po tenze 
che si raccolgono ne l l 'Orean izza-
r inne delle Nazioni Uni te . 

AMBROGIO n O M N l 

NUOVI DELITTI DELLA PROVOCAZIONE IN PUGLIA 

Qualunquisti a Cerignola 
sparano contro Di Vittorio 

DUP vittime negli incidenti - La Camera del lavoro a Gioia 
del Colle devastala da altri gruppi di monarchici qualunquisti 

problemi dell'alimentazione 
discussi dal Consiglio dei Ministri 

La bonifica dei campi minati sarà eseguita a cara dello Sta* 
to - Oggi sarà pubblicata la prima lista di spie dell'OVRA 

OTTOCENTOMILA MILANESI ALLE URNE 

Comizio permanente 
in Galleria 

BARI, 5. — Continuano Jn Puglia 
le provocazioni dei qualunquisti , di
rette a turbare l 'ordine pubblico e 
a suscitare gravi disordini. Oggi a 
Cericnola. uno del grondi Comuni 
pugliesi in cui il nostro parti to ha 
riportato una schiacciante vittoria 
nelle elezioni amministrat ive, tali 
provocazioni hanno superato ogni 
limite. Gruppi di qualunquist i a r 
mati si sono riuniti nella piazza del 
Carmine con l'intenzione di rag
giungere la sede del Consorzio 
Agrario e 1 Magazzini General i . 

In quel momento si trovava a 
t ransi tare nella piazza il compagno 
DI Vittorio, segretario della C.G.I.L. 
che tentava di fare opera di pacifi
cazione e cercava di dissuadere 1 
facinorosi dall 'attuazione dei loro 
piani. Ma 1 qualunquist i r ispondeva
no sparando contro la sua macchi
na e sulla folla. 

II gesto provocava la reazione dei 
lavoratori, che erano accorsi nella 
piazza. Si iniziava cosi la sparato
ria, che causava la mor te di due 
persone, una delle quali è risultato 
essere un ex squadrista del luogo. 
La polizia Interveniva ed operava 
numerosi arrest i . 

Uno degli arrestat i , noto appar 
tenente al fronte dell 'uomo qualun
que, ha affermato che la dimostra
zione dei qualunquist i sì propone
va di realizzare un preciso plano e 
mirava alla distruzione degli archi
vi del Consorzio Agrario e al sac
cheggio dei Magazzini Generali e 
della Banca Agricola. 

Altri gravi disordini sono stati 
provocati da monarchici qualunqui
sti a Gioia del Colle. Essi hanno 
invaso giovedì sera la sede della 
locale sezione del Par t i to Comuni
sta con 11 pretesto che erano stati 
danneggiati alcuni manifesti mo
narchici. La reazione dei lavorato
ri era pronta e t r e degli invasori 
r imanevano feriti. Ma nella mat t i 
nata di ieri il gruppo provvedeva 
a t rovar rinforzi e dopo aver deva
stato la sede del Par t i to Comunista 
invadeva la Camera del Lavoro. 
Quindi il gruppo percorreva le vie 
di Gioia insultando e minacciando 
i cittadini. Successivamente da una 
finestra della Camera del Lavoro 
parlava al gruppo un certo Vitan
tonio Medico autonominatosi p r e 
sidente della Associazione Reduci, 
annunciando che I qualunquisti e i 
monarchici (che l'oratorp ha na tu
ralmente coperto col nome di r e 
duci) prendevano possesso della 
sede. 

lavoratori e di tutt i 1 cittadini, e 
vivissima la tensione. SI apprende 
the da Bari sono stati Inviati r in
forzi di agenti e carabinieri . 

Gli ultimi languirteli! tpiiodi di Pu
tita debbono parlare orinai un linguag-
fin frane « ammonitore per tutti. Come 
nel '19 inno ancora fili agrari l'anima 
della provocazione; come nel '19 la vio
lenta, che li icatena prima di tutto con
tro i lavoratori, è diretta in definitiva 
contro tutto il popola italiano e la tua 
libertà di decidere dei propri delfini. 

limanti a tali fatti ogni antifateitta 
sincero, ogni spirito amante della pace, 
della libertà, dell'ordine deve prendere 
concreta posizione: ogni partito deve di
re le vuole toccombere, come nel '19, nel 
20 e nel '2i dinanzi alla violenza e alla 
illegalità, o te i decito, nel nome delle 
sofferenze del noitro popolo * della dura 
lolla combattuta per la liberazione, a ne
gare cittadinanza nella nuova Italia de
mocratica al qualunquitmo monarchico, 
che tenia di far rinascere, per la rovina 
del nostro Paeie. m Puglia, come venti 

anni fa, Il fasciamo. la via da battere 
è chiara: isolare e imaicherare la prooo-
caiioni, colpire con la severità della gm-
ittzia democratica l capi t gli orgimz 
zatort del disordini, opporre ai irmimtn 
ri di discordia la ferma coitt/iatterra del 
la solidarietà democratica 

Per il riconoscimento del 25 aprile 
quale festa nazionale 

Il Comitato provinciale del Fron
te della Gioventù di Firenze, r iu
nitosi In assemblea ha votato un 
o.d.g. in cui constatato che il 'lf> 
aprile, giorno della l iberazione del
l'Italia dall 'oppressione nazifascista 
non ver rà considerato festa nazio
nale, si appella alla sensibilità e 
alla responsabilità degli uomini po
litici della nuova Italia democrat i 
ca perche vogliano dare ufficiale 
riconoscimento a quella giornata 

La Direzione Nazionale del Fron
te della Gioventù ha fatto sua que
sta richiesta 

Si è riunito ieri il Consiglio dei 
MinLstri. L'Alto Commissario all'Ali
mentazione dott. Mentasti ha fatto 
un'ampia relazione sulla situazione 
alimentare. 

Egli ha rilevalo come la situazione 
sia pai t icolannente grave, per la 
diminuzione dei rifornimenti alleati 
e per l'insoddisfacente sviluppo della 
campagna dei recuperi. I /Alto Com 
m u s a n o ha in proposito proposto un 

vato Inoltra uno schema di D. L. che 
stabilisce una breve proroga — fino 
al 31 luglio p. v. — delle vlgBnU 
norme sulla stampa, la cui efficacia 
era limitata alla durata dello s t i to 
di guerra. 

Tale proroga »> .sembrata necessaria 
in quanto la disciplina della stampa 
ha un'importanza politica fondamen
tale, onde non appare agevole una 
organica nrlaborazione di es«a nel-

ndeguamento d^i pre»»!, pagati agli l'imminenza dell'Assemblea co^ti-
agr.coltorl per la consogna dei tjenen 
alimentari, a quelli di mercato. 

L'Alto Comm.ssario h,i quindi ri
ferito circa le 100 mila tonnellate di 
grano che dovrebbero giungere dal 
l'Argen»ina ed ha espocto le su* idee 
in mei ito al provvedimenti d? 
prendere per fronteggiare la crisi e 
per diminuire i consumi nel risto
ranti. A questo proposito l'Alto Com-
mls saro ha prear.nunciato un pro
getto tendente ad aumenta-e il nu
mero dei ristoranti ponolari 

Infine l'-Mto Commissario ha sol
lecitato lo stanziamento di somme 
adeguate por l'acquisto di generi ali
mentari all'estero. 

E' stato poi approvato lo schema 
di decreto legislativo — già esami
nato dalla Consulta — che discipli
na l'organizzazione del servizio e la 
esecuzione» dei lavori di bonifica de! 
campi minati . 

11 Convgho d*1! Ministri ha appro-

COLPO DI GRAZIA Al GUERRAFONDAI 

L'accordo russo-persiano 
è stato firmato a Teheran 

/ negoziati diretti tra Iran e URSS coronati da successo 
TEHERAN, 5. — Un comunicato 

ufficiale dà oggi notizia dell 'accor-
ao persiano-sovietico firmato la not
te scorsa a Teheran . Eccone 11 
testo: 

* La t ra t ta t ive Iniziate a Mosca 
dal Pr imo Ministro pers iano e dal 
rappresentanti» dell 'Unione Sovieti
ca sono state cont inuate a Teheran . 
dopo l 'arrivo del l 'Ambasciatore so
vietico. e si sono concluse a Tehe 
ran Il 4 apri le 1946. Un accordo è 
stato raggiunto su tut te le più Im
portanti questioni sul tappeto: 1) 
tutte le forze sovietiche sgombre
ranno il terr i tor io pers iano nel ter 
mine di un mese e mezzo, con de
correnza dal 24 marzo 1946; 2l è 
^tata decisa la costituzione di una 

[Compagnia petrolifera pers iano-
Viva e l'indignazione di tutti i Isnvietica, le cui norme s ta tutar ie 

Il silos di Venezia 
distrutto dalle fìapime 

6.000 quintali di grano perduti - Un incendio 
doloso a fini di sahoiaggio e di provocazione? 

VENEZIA, 5 — Questa notte ver
so le 24 un violentissimo incendio 
è scoppiato repent inamente nel s i
los grande della stazione mari t t ima 
di Venezia. Il personale di servizio 
colto di sorpresa dalle enormi fiam
mate provvide subito a dare l 'al
larme alle forze di polizia e vigili 
del fuoco prontamente accorsi. Dal
le pr ime indagini appare che a lme-
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"r/, acce <H 6 ronzo 
Un pugno di teppist'. o costituito 

da falsi reduci o costituito da un 
gruppo di ex S.S. italiane catturate. 
dopo VS settembre '4.1. mentre com
battevano nelle file dell'esercito tede
sco. si abbandona a Firenze e e iVn-
poli. in combutta, a Firenze, con 
agenti monarchici in divisa della 
* Folgore », in combutta, a Sapoli. 
con t più corrotti arnesi della mala
vita politica Iccale, ad atti di vanda
lismo e d'nssa.«yuriio d» schietto conii. 
fascista, ricalcando le gesta squaàri-
stiche de 'Ì9. 

Noi denunciamo questi atti di rio-
lenza, come un rigurgito del neo-

Il noverno romeno rompe 
i rapporti diplomatici con Franco 
BUCAREST, 8 — 11 governo ro 

meno ha annunciato ufficialmente di 
ave r rotto i rapport i diplomatici con 
la Spagna falangista. Il comunicato, 
d i r a d a t o dal ministero degli esteri, 
aggiunge che li personale della le
gazione romena a M a d r d ha rice
vuto l 'ordine di r ien t ra re In patria. 

energia • questt tentativi di rottur-i 
dell'ordine e della legalità democrati
che, e mettiamo In guardia i reduci 
e tutti i cittadini coltro l'equivoca 
manovra, che si tenta, dt sfruttare il 
norie dei reduci, di speculare sulla 
tragedia dei reduci, per bassi scopi 
di provocatone politica. 

Ebbrrie. un'agenzia che si chiama 
— c h i n a perchè — « L'tnforTmztOTie » 
ma che meglio farebbe a chiamar*!. 
goldonianamente, la Bugiarda (e li 
notina viene naturalmente rcccclfa e 
commentata da tutta la stampa mo
narchica, e dalla stampa nei profitti-
tori fascisti e dei p*sc:cam del mer
cato nero) ritiene fccifo. a questo 
punto, dedurne che « f comunisti 
«.inno chiesto il rinrto del rimpofri^. 
dei prigionieri >.' Il rinrio dt»l nrnpn-
fno dei pnjnonicn.' E chiesto da noi 
comuniiti che per primi, quando forse 
ancora qualcuno degli attuali redit 
tori di codesti giornali mungeva Ir 
sua penna in calamai repubblichini 
ponemmo con energia questo proble
ma al nostro governo e all'opni'orte 
pubblica fnfermrion/Tle.' 

Ma perché, all'epoca dei « mcfatli 
alla Patria », Parolini non pensò d» 
fondere, al posto delle campane, le 
facce degli attuali direttori e redatto
ri del Minuto. dell'Italia Nuova, del 

no due grandi focolai sorsero i m 
provvis i sia a nord c h e a sud del 
fabbricato che in m e n o di d u e ore 
era tras formato in un rogo i m m a 
ne. m e n t r e il te t to cro l lava con 
fragore dal l 'a l tezza di circa trenta 
metri . 

L'estendersi delle fiamme minac
ciava i depositi att igui ai silos non
ché un piroscafo dell 'UNRRA a r 
rivato da poche ore che doveva 
essere r imorchiato al largo per p r e 
servarlo dal fuoco Intanto giunge
vano i vigili del fuoco di Treviso 
e Padova per dare man forte a 
quelli della città e della stazione 
marit t ima. Nel siine e rano deposi
tate ingenti quant i tà di grano p r o 
venienti dal l 'America. Si ca lco la lo 
ino ooo quintal i di preziosa merce 
di cui sono andati dis trut t i circa 
1000 quintali secondo i primi ca l 
coli approssimativi . 

Le autori tà accorse .«ni posto po
terono seguire da vicino l 'opera dei 
pompieri prodigatisi fino ai limiti 
delle loro possibilità. Verso le 7 di 
questa mat t ina il fuoco era comple
tamente domato. 

Il fatto ha scosso vivamente, l 'opi
nione pubblica già provata dal d i 
sastro di lunedi 1. apr i le - u a n d o , 
m circostanze non abbastanza chia
re. esplodeva, inabissandosi r.el 
r-orto di Venezia, una motoc is tema 
dell 'Arsenale carica di ca rburan te . 
Nel sinistro t rovavano la mor t e 5 
persone men t re a l t re 3 rimanevano 
ferite. 

L'incendio del silos fa na tu ra l 
mente correre 11 pensiero ad igno
bili Individui che speculano sulla 
fame e sul malcontento del popolo 
per seminare zizzania... Voci t en
denziose messe apposi tamente in 
Ciro at tr ibuiscono ad elementi j ugo
slavi di Tito la responsabili tà del
l 'incendio. p e r rappresaglia contro 
il d i ro t tamento di a lcune navi de l 
l'UNRRA originai inaiente di re t te 
verso la Jugoslavia. TI vero popo
lo. quello che sa Individuare subi
to il marcio, p^r la di es t remi co-
ra t i provocatori delle squadre fa
sciste per seminare il disordine e 
la fame. 

Le 50 navi « Liberty » 
saranno pagate in 2 0 anni 

dovranno essere sottoposte alla ap
provazione del par lamento entro 
sette mesi dalla data del 24 marzo 
1946; 3) per quanto concerne l'Azer-
bajan, t rat tandosi di un problema 
interno persiano, il governo s tudie-
rà le necessarie r iforme da adot ta r 
si nel l 'ambito delle leggi e a taU 
scopo prenderà i necessari accordi 
col popolo dell 'Azerbajan per diri
mere le attuali divergenze v. 

L'accordo reca le firme dei Pr imo 
Ministro Ghavam es Sul taneh e del
l 'ambasciatore sovietico Sadchicov. 

11 Pr imo Ministro i raniano ha og
gi dichiarato che in seguito a que 
sto accordo non. si rende più neces
saria alcuna ul ter iore discussione 
del caso persiano da par te del Con
siglio di Sicurezza dell 'ONU. Tale 
accordo corona le t ra t ta t ive inizia
te da Sultaneh a Mosca e prose
guite a Teheran con Sadchikov. 

Commentando oggi ad una con
ferenza stampa l 'accordo russo- i ra
niano, il Sottosegretario di Stato 
del Governo persiano, principe Fi 
ronz. ha dichiarato: <• Sper iamo che 
questo accordo segnerà l'inizio di 
una nuova epoca nelle relazioni 
russo-persiane. E* specialmente 
soddisfacente il fatto che la poli
tica del Governo persiano di man
tenere le migliori relazioni con le 
grandi potenze come la Gran Bre 
tagna e gli Stati Uniti , sia stata co
ronata da completo successo r iu
scendo a stabil ire relazioni ugual 
mente buone col nostro grande v i 
cino del nord. Credo che nuesto 
evento sia della massima impor tan
za e sono convinto che es<:o verrà 
accolto da tutti i nostri alleati come 
un grande contributo alla pace m-
ternazionale ». 

Il 50 per cento degli elettori 
non ha votato in Grecia 

ATENE. 

I r isultati definitivi delle elezioni 
in Grecia, (mancano ancora l dati 
di sei sole sezioni elettorali) sono i 
seguenti : votanti 1.106 510. di cui: 
populisti 602.147; unionisti 209.738; 
liberali 159.244; part i to del generale 
Zervas 64.379; i voti r imanent i -,o-
no distribuiti t ra vari gruppi mi
nori. 

Poiché era stato annunciato un to
tale di 2.211.000 iscritti ai registri 
elettorali soltanto poco più del SO 
per cento degli e l e / ' on ha votato e 
di tali voti i populisti ne hanno ot
tenuto il 54 per cento e gli unioni
sti il 19 per cento 

tuenie 
Il consiglio ha quindi e*aminato a! 

cune norme tecniche per lo scrutinio 
delle votazioni del 2 giugno. 

E' stato fatto osservare che termi
nando le votazioni alle 12 del giorno 
3 giugno le operazioni di scrutinio 
per una sezione elettorale di 1000 vo
tanti potrebbero protrarsi per 18 oie . 
Alcuni Ministri hanno proposto che 
il lunedi vengano scrutinate le sche
de del referendum e che le opera
zioni d) scrutinio per l'elezione dei 
deputati avvengano il giorno succes
sivo. Il compagno Togliatti ha invece 
proposto che venga aumentato il 
numero degli scrutatori e che le ope
razioni d| scrutinio avvengano con. 
temporaneamente per il referundum 
e per l'elezione del deputati. La que
stione è stata domandata .all'esame 
tlel Ministro Romita. 

Oggi alle 10 il Consiglio ti riunirà 
nuovamente ed esaminerà !e prime 
liste di agenti dell'OVRA pronte pei 
la pubblicazione. L P liste son tr» la 
prima contiene i nomi dei funziona
ri. la seconda i nomi dei eonfrienti. 
la terza quelli dei «-ub-confideiiti (in
formatori che non facevano cupo r.lln 
polizia ma al confidentil. Soitsnto le 
due prime liste sarebbero pronte. 

Sei lisle in cottipeiìtione - I romti iendaior i 
del la M a d o n n i n a " ind ipendeni i „ e " toin-
p0Ìenii„ • I/EPAM o i comizi per ca tegor ia 

Il partito laburista 
deplora la politica di Bevin 
LONDRA. 5 — In occasione del

l 'odierna r iunione del part i to La-
bui ista. che doveva decidete la con
vocazione del l 'annuale congresso di 
Bourneniouth del giugno prossimo. 
tono state presentate 44 mozioni 
delle qtir;Ii solamente t re lodano 
l 'operato del Ministro degli esteri 
Bevin. ment re le altrp 41 * deplo
rano .- la politica del capo della di
plomazia bri tannica. Un tale fatto 
non ha precedenti neJ'a storia del 
part i to. Non c'è dubbio. =i com
menta stasera negli ambienti poli
tici, che Bevin dovrà difenderai 
s t renuamente per evitare la scon-
fes.sione del suo parti to. 

Una quindicina di mozioni affer
mano che non c'è nes.-unn «iifTeren-
za fra la politica estera dell 'at tua
le Ministro desìi esteri e q'icì.'a dei 
Tones . Al t re 17 r impioverano B a -
vin di valersi dell 'opera di diplo
matici notor iamente contrar i ad 
< una politica estera socialista ... AI-

I tre c r i t i ca lo l 'at teggiamento di Be
vin nei r iguardi di F r a r r o e n«?IIa 

I buoni rapporti con ntalia 
fattore essenziale di pace 

dichiara Kardelj 
BELGRADO. 5 — Il secondo vice 

piesidente della Jugoslavia. Karde 
lj. in un' intervista concessa all 'As-
sreiated Press, ha dichiarato che i 
buoni rapport i fra l'Italia e la J u 
goslavia sono •• un fattore essenzia
le di pace . nella Venezia Giulia. 

Egli ha affermato che <. Trieste 
nuovamente in mani italiane costi
tui rebbe una minaccia per l 'indi
pendenza della Jugoslavia .-. 

« La rivendicazinne dei nostri di
ritti nella Venezia Giulia non si
gnifica che noi abbiamo dei par
ticolari r isentimenti contro il po
polo italiano — ha proseguito Kar 
delj —. Ma ciò non vuol d i re che 
noi dobbiamo abdicare ai nostri 
d i r i t t i . . . 

Il Vice Pres idente del Consiglio] 
quindi, dopo aver ammesso che l'I
talia per la s-ua cobelligeranza -non 
dovrà essere t ra t ta ta come la Ger
mania », ha det to: ' C i sembra tut
tavia che l 'at teggiamento del popo
lo italiano e degli alleati in Italia 
r innovi l ' imperialismo i tal iano a 
spese del nostro confine ». 

Il giornalista gli ha quindi chie
sto:-- L* richieste jugoslave —:r:_:i-
r~ avanzato anche se l'Italia avesse 
un governo comunista? ». Kardel j 
ha risposto: <• Si. in qualsiasi caso i. 

Egli ha pero aggiunto che con 
un'I tal ia comunista vi sarebbe una 
migliore intesa ment re a t tualmente 
ron vi sono segni di reciproca com
prensione '. 

MILANO, 8 — Fra poche ore oltre 
800.000 elettori milanesi «aronno chfn-
ntatt alle urne. / muri rielle cane so
no ormai completamente sommersi ria 
manifesti di ogni colore. ìVunierosi ni. 
toparlantl parlano alla folla ncllcs fro
de, dalle sedi dei partiti dai camion
cini, dalle redazioni dei montali. Nel
la Gallerìa a nella Piazza del Duomo 
alle tradizionali discussioni sui risul
tati del campionato di calcio ri sono 
ora sostituite le riiiru.ssionf sul pro-
oranimn amminlsfrafiuo dei l'ari parti
ti e vi partecipano enormi capannelli 
di persone. Decine e drente di com
missioni elettorali si fenpono nello spa
rto di poche ore npi cinema, nelle 
piazze, nelle fabbriche, nelle serioni 
dei partiti; quasi tutti i giornali si 
sono trasformati ut orgairt elettorali 
La percentuale di votanti sarà certa
mente alta: lo si wdovna dalla pre
occupazione degli elettori di premu
nirsi dei certificati elettorali. Per il 
lavoro confuso degli uffici elettorali e 
In pigrizia degli elettori che non ave-
l'ano controllato m un primo tempo. 
circa duemila certificati von erano 
stati consegnati. .VOTIO migliaia dt per
sone dunque eh" m queste ultime oro 
cercano di regolarizzare la loro pò 
statone: cosi dinanzi anh uffici eicto-
rah, dille prime ore del mattino /ino 
alla tarda sera, si tarmavo lunghe fi
le dt cittadini tv. attesa. I mnnife-tt 
che prevalgono sono quelli comtnn.sfi 
della democrazia cristiano *> quelli 
della lista della Madonnina. Qm>Ma li . 
sta, che ha preso come roiittu*seqni, 
l'immagine della Patrona d> Milano, e 
stata presentata su iniziativa drl par
tito liberale. Gli SO candidati della 
Madonnina si dichiarano « tndipniden» 
ti » e i competenti •. A'on sappiamo di 

quali competente si trotti; certo è cha 
i due ferri di quei candidati svito in
signiti del titolo di commeiidutorc. 

Alla li.'.ta della Madonnina insieme 
ai libri alt aderiscono i qualunquisti, i 
monarchici, il partito ti'irarto ed il 
fronte della ricostruzione 

Oltre alla li.stu coni un/ita. ut ciin.l'-
dati d'-i-cr i»<to C(i « quelli i.'il.'i 
Mariorintna, sono si.Jt- pre.«cii*utc altri 
3 Uste: socialisti, cai.t cntraii'mi re
pubblicana formata •'• ri.ion'«-ff e !•'-
pubblicani ed EP-\M. Miri ni suina l i-
.sta questa che lui -n'o ''tetstto can
didati e non ha abisso alcun -na,' i /o. 
.sto o svolto propaganda ha <,o!o pre
sentato IS nomtnat'.ri. F" fa lisru ri"-/i 
esercenti pubblici assidati di Mila r 
Quanto ai comizi sono «la .scyunlarc 
quelli indetti dalla lista della Madon
nina cha nelle eoiiumvi'ioiii indica 
l'otta per folta le persone alle quali 
si rn'olqe: comizio ver industriali, co
mizio per comerciantt. comizio p".r 
grossisti; raramente la lista della Ma
donnina indice comici per tutti i cif-
ratidfni Ha, destato molta impressiona 
il fatto che non abbia ancora indetto 
il r o m i t o »jer borsaneristi; rr<a non è 
detta l'ultima parola. 

Querta «* fa rifa rii Micino <i poche 
or" daffe elezioni. E i milanesi sanno 
ebp il foro foto non rif/norda Foto 
Milano, ma tutto tf nosfro Pae-te. .Van
no e/ie if 7 aprile non dori a esicre 
min la loro aiornnta di passione, mn 
min dato inaugurale per tutti gli 
italiani, perche i portiti dei lavorato
ri domenica a Mtlqno ni dimostreran
no i più degni dt rappresentare il po
polo italiano. 

PER IL SUCCESSO DEL PRESTITO COMUNISTA 

Da venticinque a trenta milioni di lire 
= già sottoscritte = 

Si è Iniziata da un* settimana la distribuzione delle cartel le. 
legalmente bollate, del prestito comunista per il finanziamento 
della lotta per la Costituente e per la Repubblica da parte del 
Part i to Comunista I tal iano. 

Risultano fino ari oggi, nel corso di una scHimaiM. «.nitu-
scri t te. in parte, in base a precedenti prenotazioni. DA M„NI"I-
CINQUE A TRENTA MILIONI DI LIRE. 

Ciò dimostra il g rande slancio e l 'entusiasmo che questa ini
ziativa ha succitato t ra I lavoratori , consapevoli r h P tutti dub
biamo fare uno sforzo decisivo per assicurare al partit i ilei 
populo I mezzi per far trionfare nelle elezioni la volont 
popolare. 

Le Federazioni provinciali del parti to ricevono in questi 
giorni nuove Istruzioni per la sollecita organiizazione del pre
stito. E<*e sono invitate ad attenersi ad es*e e accentuare il loro 
lavoro per il iueces">n di questa grande iniziativa. 

Si ricorda che. le somme sottoserltte ver ranno rest i tui te 
entro il 1919 e ehc I premi stabiliti ver ranno esat tamente estrat t i 
il primo maegio di ogni anno a partire, dal 1017. 

A cura della Segreteria del Part i to ver ranno pubblicate |e 
cifre del prestito, affinchè si possa stabilire quale delle Federa 
zioni del Part i to ha saputo meglio mobili tare le sue forze, le 
forze del popolo per la vittoria della causa democratica, an t i 
fascista t- repubblicana. 

LA SEGRETERIA DEL F. C. I. 
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L'Italia trasmette a Londra 
un "memorandum™ sulle riparazioni: 

LONDRA, 5 — 1 lavori che da 
circa due mesi i sostituti dei mi -
n "=;tri deeli esteri comp:ono a 
Lo.vora. per giungere ad un ac
cordo di mass :ma sui t ra t ta t i di 
nace ai paesi ex nemici, sono 

fluesticne pale-t:re=c. T . e r " ? e:n-
5 — II Reggente greco,. jue mozioni chiedonc un mi; ! : "r : . -

Arcivescovo Damaskinos ha ras-i mento delle relazioni cri !s R.in
segnato ieri le dimissioni. La suajs ia Sovietica. Anche il giornale-
decisione è stata telegraficamente!.. Daily H e r a l d . , orc^n.-t nel parti- giunti al punto morto. Per que 
comunicata a Re Gioreio di Gre Ito. viene attaccato ner i' suo a l te? - IMO nei circoli oolititi della capi-
eia a Londra la notte scor.-a. suoi- glsmento nei r iguardi delta Russia !•;•> bri tannica - - a quanto infor-
to dopo il g iuramento dei compo-j men t re si chiede invece cno il gior-ìma la Reu*er — si ri t iene «-he sa-
nenti il nuovo Gabinetto. Nella smir i^Ie o i b b l i t h i de^Ii a r t ^ o ' i che in-1 .-eboc- i.ecersario i n sollecito in
prima r iunione di oggi il nuovo ea-j corassirio i sentimenti di amici»!jU-ontr--. dei mini';'.!! degli esteri 
binetto greco ha deciso di invi tare! tra i due j ',ooli ?."on mancano ; n- ;de ì le Grandi P ^ * . T » « rŵ V evi tare 
Damaskinos a conservare Ja car-cajfine mozion. favorevoli alla fu^or^jcrie i ' s v o n r - ^ c n i n o ul ter ior-
di Reggente. i con il par t i to comuni-ta imente 
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Sport e Costituente 

Per quanto concerne l 'Italia, gli 
S U.. com'è noto, hanno da tem
po elaborato un proget to per sop
pr imere il cosideUo * armistizio 
lungo » e sostituirlo con un * modus 
vivend.» provvisorio. Tal* iniziati
va è dovuta al fatto che ti t rat
tato di pace con l'Italia e ben lun
gi, secondo il p u n ' o di v n t a del 
Dipart imento di Stato. dal l 'es cere 
definito ar.chc nelle sue linee gene
rali a causa di vari problemi che 
rimangono tut tora in sospe-f.. t o 
me quelli dell*» r iparazioni . d»I fu-jaggiunto il beneficio ricavata da l la 
furo delle colonie itali^n* e della 'differenza di valore d«lie l ire e m e s -
delimitazione d<M confini !-«> «* <r\*-*> degli 5is.,t americani a 

L'Union" Fovie'.i-a. dal can 'o suo. jeausa del *jrce-!="vo deprezzamento 
ha piii volt» dato la so'i approva- ide i la \»l ' jfa i*aliana 
?ion^ ad una *n-entu=»!o recis ione | A o j e - t o p r o p o s t o si r icorda a 

i tu 
/;-

' r 
'io, 

I . i 

tot: 

l'ì-

\c 

i l lustrare la maggiori questioni >!''- u 

la pace italiana, e si aggiung-j - d \ 
una lunga circolar*» inviata da . ui-
po alle nostre rappre-^ntóii/. ' d:-
plomatiche. nella qualr vengono 
elencale le «-ornine pagat" da l l ' I t a 
lia agli anglosassoni dal giorno de l 
lo sbar<o in Sicilia al 31 d icem
bre 1345 E' noto infatti eh'; gli a l 
leati si sono serviti con larghezza 
delle modeste ri^ors-e eionomicfc«> 
italiane. Ai mille «» t r^n tadue m i 
liardi. rui a.-?omrpapo {•= &pese. va 

! dell'attuai*» statuto armis-tizialp ce l -
l 'Italia: ha sn»i sollecitato il go
verno di R T T - 5 a promuovere una 
*7ione più d e c i ^ al fine di ottene 

-y-'-AssembfVa Narioruile C'-stifwen- mentre il Governo .ion ha legife
rato come screbbe ciato desidera
bile, da parte loro gli organismi 

I te, che sarà eletta dal popolo 
*•** italiano il prossimo 2 giugno, 
dovrà costruire il nuovo Stato. Or-

sport staccati da quelli pobtiri ge
nerali. Ciò non s jgmica che lo 
Sport deve essere portato sul pitf-

sporfiri non usuro saputo impor- vo deVn politica rè chn la po
litica deve evirare nello sport. bene, gli artefici di questa cosfru-irc cU'ctt«-n2::oiie de: Paese, e conse 

zione. i deputati eletti dal popolo. I ouenfemertf e del Gove.no. le r i ien- 'Cio spinifica — c i e crrdfn-
non dovranno dimenticare, v.ei\ d'eazicni delle masse sportnc po-lfe — eh* co-'inro vna Cosutuente 
complesso generale dei lavori, d''polari. \ guidata da nommt politici di quei 
porre neVa aiusta evidenza il pro-. Ora. voi riteniamo rerecano ripartiti ri cui proarzmmr s; arlico-
blerua del riassetto n roan i r ra t i ro e 
funzionale delio sport italiano. 

L'attività sportiva in genere *r-
teressa nel nostro Paese nuliort di 
cittadini Se a questo imponente 

urgente che anche gì: sportivi guar
dino alla Costituente come al solo 
oipanismo capace di affrontare e\ vedimcnti inregi a favorire lo sport 

fatto sociale si premette l'interesse 
gene-ale rappresentato dal mialio-
ramento fisico della gioventù altra-

risolvere radicalmcr.te « problemi 
che star-r.o loro n cuore Ma per 

A proposito della cessione da 
parte degli S. U. A. all ' I talia di 50 
navi « Liber ty », negli ambienti 
competenti viene precisato che lo 

(jquisto ncn è in nessuna relazio-
. i con l 'eventuale prest i to che l ' I-

Giornale della Sera. ecc. ecc ? L-JÌ n« " ^ i a potrebbe o t tenere dal la « Im-
nurebbe ricavato un bronzo d'una le. po r t & Export Bank ». Le 50 navi , 
ga migliore, e a net. ogyt. sarebb [\ c u j valore complessivo ammonte -
risparmiato la vergogna d'aver p / 
colleglli in glornalumo pente che /-
sozza, con la propria sfacciata. *i« 
proniitudine, il nortro mestiere, m ne 
fa «tram», com* d«I proprio onore. 

rà % circa 30 milioni di dollari , sa
ranno pagate con un versamento 
Immediato di 6 milioni di dollari. 
pari al 28 per cento dell'ammonta
re ed il rimanente in 20 anni. 

raggiungere pienamente l'obiettno 
bisogna che gli s t e s i interessati di-

, sentano i loro problemi, e che per 
verso l'esercizio sportivo, risulte'[ cicscuno di essi formulino propo-
evidente la necessita di preoccupar-Iste concrete. E* nec.-ssario altresì 
si tempestivamente affini he lo\ avere rlducia venli uomini che qvel-
rport e i problemi ad esso cmnes-^lc proposte dorranno illustrare e 
si abbiano i loro sostenitori in seno ^sostenere in .«reno all'Assemblea Co-
alVAssemblea Costituente. i «intuente. 

L'esperiertra degli ultimi due an-\ Per questo il Partito Com-jv-stc 
ni ha messo in evidenza da una j ffallano', il par t i to d?l popolo lavo-
parte la scarsa confidenza del Go-j rotore, st è fatto promotore di una 
verno nel mtiorerst su di un ter- serie di riunioni *n cui gH sportivi 

la in funzione degli interessi delle 
rr,a.sse popolar', pot-a adottare pror 

^ • ' ' &,VÌi .. t^-Z-W': l i r - 1 <&$$& 
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Si*» 

reno poco conosciuto, dall'altra una 
certa incapacità dei dirtpenti $por-
tti'i ad afferrare prontamente e 
pienamente i termini del problema 
che è insorto anche nel campo 
sport i ro in seouifo alla caduta del 
fascismo e a l la r ipresa del la rifa 
democratica. C zzzzdais, cica, che 

saranno chiamati ad estorre fran
camente te loro 'dee rut problem» 
/onrfam«?nfa?i del?o Sport Italiano 
e ad elaborare riteiidicarioni con
crete. F.' bene però che fin d'ora 
gli sportivi abbiano chiara Videa 
che non è possibile e non é astuto 
cedere I prable 

a migliorare il contenuto e la fin
zione sociale. 

Soltanto tir>a Costituente repub
blicana e re^anenfe democratica 
potrà emanare norme generali atte 
a creare le condizioni per fin pro
gressivo incremento degli impianti 
sportivi, per lo sgravio degli oneri 
fiscali sulle meni}estazioni dilettan
tistiche. per la moraliz202Ìone dt 
certi rami dello sport attualmente 
discesi a bci j iss imo Ut-elfo. Solo 
una tale Costituente tara fendibile 
ai problemi dello Sport *n quel 
modo che le masse rportize popo
lari desiderano e potrà garantire 
zhe soltanto le rivendicazioni dei 
r e r i sporti tn e non i particolari 
criteri degli speculatori e dei fal
si sportivi valgano di guida per le 
ricostruzione dello spor t i tal iano. 

•MIO FOGGI 

L o i d n n punto di ' i s t a espresso 
a suo •; :nr,o d&"iìa s*ampa c o m u n i 
sta i*=t:a-;a. punto di viMa secondo 
•' qual» I l 'aLa ha -la l a rgamen te / 

re la revjc.one degli oneri cut è .pagato le *ue rip»r«7;oni agli a n -
«O"*cposto g'o-arn^riiani cui spet terebbe cosi 

Ma la diplomazia americana nonjdi sc.dùi rfarr. mediante compensa -
rioni interne, !e al t re giustificate 
ncrrc«:«-> ri' r .parazioni che ven i s -

e andata oltr*» l 'iniziativa pubbli
citaria tla quale si r : t : e r e e^ser 
ta;a compiuta an<"he pe r motivi di s t r o po.-*e da pscM che h a n n o effet-

politica Internai che non ha da*o 
%lcun ri«ultato positivo, oerche nel
le questioni eh» concarnono i Paesi 
europei ex nemici la condotta della 
politica angiossv^one e affidata p re 
minentemente a l l ' Inghi l terra . 

Il proget to americano e cosi in 
questo momento bloccato da una 
richiesta hr i , annica di spiegazioni 
circa le cl3u«ole che prevedano un 
alleggerimento finanziario. 

S tando le cose ferme a tal punto. 
l 'Unione Sovietica sembra che non 
consideri l 'opportunità di convoca
re la Conferenza deila Pace che, 
data la par tecipazione ad essa dei 
delegati di ben 21 nazioni, compli
cherebbe u l te r iormente I lavori. 

Si apprende intanto da Roma che 
Il governo Italiano avrebbe ' desi
gnato il m a r c h e t e di Soragno come 
capo della delegazione che si reche
rà a Parigi nel caso che il I. mag
gio dovesse Iniziarsi la Conferenza 
della • Pace . Nello stesso tempo è 
annunciato nella capitale italiana 
che domani sarà spedito a Londra 
un « memorandum » che esprime 
in c inque punt i l 'opinione del l ' I ta
lia sul problema delle riparazioni. 
Questo documento fa t e fu i to ad 
•ma numerose, aerie di note che 
Palazzo Chlfl ha g l i trasmesso at

t ivamente yub'to dei dznni a causa 
deMe azioni di guerra del l 'eserci to 
Galiano. 
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L'Ist'rhrto iwternazifuale iì egricetterm 
in America 

ROMA, v. — L*i»tltuto tntemazlo-
nale di agricoltura ha cessato la sua 
vita. I beni dell'Istituto passeran
no alla « Food Agricoltura! Orga-
nltatlon > che ha sede negli Stati 
UnltL 

r 

Provvidenze per le fmm'rglie degli epeni 
hdortmmti e wmrti per ente ti gmerrm ' 

ROMA, 5. — n Commissario del
l'Istituto Nazionale per l'Assicurazio
ne contro fli infortuni sul lavoro, 
Vezlo CrfsafuUl con suo recente 
provvedimento, ha deliberato che • 
favore cegli eredi di operai. t:toiari 
di rendita da Infortunio, deceduti 
per cause e In circostanze talt da 
essere ritenuti comunque vittime 
della guerra venga continuata ia 
corresponsione delle normali q^ous, 
della rendita stessa per la durata 
di un anno a decorrere dalla morte 
del beneficiario. 
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